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Corriere settimanale 

La dinastia di Portogallo in pericolo? 
Vivo fermento ne! paese. 

La Wiener ÀUgemeim Zàiung appren­
do ohe la situazione della dinastia di Sas-
Honia-Cobm'go Gotha-Braganza sovrana in 
Portogallo 6 ora gravissima. 

Gli aderenti della famiglia di Braganza 
fanno preparativi por detronizzare Re Car­
los e chiamare sul trono la seconda linea 
della famiglia di Braganza, cioè quella di 
cui è capo Don Miguel duca di Braganza, 
famiglia che già regnò in Portogallo ed il 
oni autore fij il principe Miguel ohe regnò 
dai 1828 ,al 1834. 

L'attuale Don Miguel ha ora 53 anni ed 
è colonnello del 7 reggimento degli ussari 
austriaci. 

Quanto alle estremo difficoltà in cui ver­
sa ora la dinastia regnante di Portogallo, 
non ostante le "simpatie ohe ha tentato di 
procurarle la regina .Amelia con la sua 
bellezza e la sua grazia, esse sono ben noto. 

Il re è stato da tempo apertamente attac­
cato alla Camera dai deputati repubblicani 
di atti di estrema indelicatezza verso l'e­
rario pubblico. I partiti antidinastioi pren­
dono piede ogni giorno più e il Be, pro­
rogando la Cortes a lunghissimo termine 
è uscito dalla costituzione. Il malcontento 
è perciò grandissimo perfino nel seno del­
la maggioranza governativa, come i di­
spacci degli ultimi giorni ci hanno già an­
nunziato. 

L'inquietante situazione in Cina. 
Nelle provinolo della Cina" di Svaton e 

Araoy i rivoluzionari^ assassinarono i fun-
fiinzionari governativi occupando la città 

di temere ohe la 'coHoscènza di questi '• 'de­
litti commessi dai rivoluzionari provochi 
l'intervento straniero. 

La Tribuna ha da Hong Kong : L' am­
miraglio Liohan ohe comanda le truppe a 
Svaton ricevette un rinforzo di 2000 cinesi 
provenienti dal Ganton istruiti da ufficiali 
giapponesi e impegnò gi.à un combattimento 
t!oi rivoluzionari speeialm«nte ad Hong 
Kong ma i risultati dello scontro sono an­
cora sconosciuti. Le autorità conservano 
grande di.sorezione. ^ 

Marinai inglesi dal Papa. 
Il Papa ha ricevuto martedì scorso il co­

mandante, 20 ufficiali e un centinaio di. 
marinai inglesi della nave Prìncipe, di 
Galles., ancorata a Civitavecchia. Dei ma­
rinai soltanto una trentina erano cattolici, 
degli ufficiali nessuno. Il cappellano della 
nave rivolse alcune parole di devozione al 
Papa a nome dei marinai cattolici. , 

Alla benedizione tutti, oattolioi e proto­
stanti, s'inginocchiarono ; tutti ebbero dal 
Papa in dono una medaglia d'argento.' 

In seguito fecero visita al Card. Merry 
del Val. 

Un ministro dal Cardinal Segretario. 
11 Cardinale Merry del Val segretario 

di ytato ha ricevuto martedì sir Vilfrid 
Laurier, presidente dol consiglio dei mini­
stri del Canada accompagnato dal mini­
stri) della marina. 

Il signor Lanrinr era già capo del Go­
verno nel 1897 mons. Merry del Val era 
delegato apostolico nel Canada. 

Strano fenomeno patologico. 
Da pareoclii mesi numerosi curiosi si re­

cano ai casino di Reooules, presso Rodez, 
per viaitaro una giovane ammalata, corta 
Maria Dalbin, figlia di un noto coltivatore 
del luogo, la quale dal primo luglio 190B, 
riposa sul suo lotto, completamente estra­
nea a tutto ciò ohe avviene intorno a lei. 

Giù sette modici hanno visitato l'amma­
lala senza aver potuto dehnire esaltamealo 
il caso di ijuosta sfortunata ragazza, la quule 
ha ora quindici aiuii, e elle da un anno 
a 'luoflla parte non ha preso più alcun cibo. 

l'ili viso pallido, calmo, sorridento, ella 
sembra dormire ; il polso, naturalmente 
rallentato, ìndica 55 battiti al minuto. 

La ragazza, oh' è maggiore di quattro 
tigli, tutti sanissimi, ora robusta) ma di 
un uai'attero nervoso o di una suscettibilità 
esfronw. NoUa primavera ilei 1900 essa 
ebbe dei disturbi gastrici che rivestirono 

ùu tale carattere di gravità da obbligavlft. 
tt mettersi in letto. Da quell'epoca, a poco 
a poco, cessò di prendere cibo e qualche 
giorno dopo, il l.o giugno, si addormentò 
0 da allora non ai è più risvegliata. 

La canaglia a Milano. 
; In occasione della festa dello Statuto e 
dell'anniversario di Garibaldi in mólto cit­
tà, assoldando (è il v'ero termine) i so­
liti biriochini di piazza, e reolutanijo i ba­
rabba, A Milauo si volle fare un'edizione 
speciale di ciò ohe suolo avvenire a Eonia 
èi sforzarono Scordoni delle truppa a sufm, 
d'urla e di fischi anticristiani per recarsi 
ài Palazzo Arcivescovile, , '• 
1 Nella dimostrazione vi furono 10 guar­
die e 10 dimostranti feriti. Si operarono 
trenta arresti. 

I dimostranti assalirono in S. Clemente 
ima oarozza, ,oredendo che in quella vi 
fosse il Cardinale, invece trovavasi il Vi­
cario capitolare Mons, Eossi. Acoorè sùbi­
to la forza, e mercè il suo intervento si 
poterono scongiurare atti vandalici, che 
certamente erano nell'intenzione deidimo-
stranti. 

Alla sera durante la processione, nell'ot­
tava del Oorptis Domini, parecchi studen­
ti vi assistevano portando' il berretto, ed 
insultando col loro provo&ute ed irrivi!-
rente contegno i fedéli, ohe indignati pro­
testarono contro i profariàtorì^ 

Causa i gravi disordini l'autorità mili­
tare tenne consegnate tutte lo truppe, 
ìer poter impedire qualsiasi Salirà dim'ò-
straziono. ' ^ - ' ' " • ' • ' " 

g«| |^ -da, guardie a da carabinieri. A Maz­
zola del 'Vallò (Sicilia) i soci del Circolo' 
cattolico si portano a un convegno e ,nel 
riferiio sono aggrediti dagli -antiolerioaU e 
oilvollero tutto il sàngue freddo dei nostri 
e'-'"!'energia della forza pubblica perchè non 
Ì8(}rtrres6e il,sangue... E si potrebbe oon-
tifltmre all' infinito con la enumerazione di 
siilini fatti, che sono poi sintomi forieri di 
qi^lla libertà, di cui si vogliono regalare 
1 |attolioi, 
-I-

' Oh, il gran popolo mattacchione ohe 
siamo noi d'Italia ! La pellagra mieto lo 
sue vittime tra le campagne; l'anemia pro­
para la tubercolosi tra le diafane esistenze 
consunte dagli stenti e dalla- fame nelle 
città ; la emigrazione spopola le torre e 
porta la carne italiana a marcire su lande 
inospitali; gli scioperi, sorgive di inaudite 
vergogno, turbano la industria e il cniii-
meroio ; il proletariato, nell'ansa del suo 
ascendere, domanda protezione o socooi'sn ; 
l'analfabetismo si stende come macchia nera 
in tanta parte di ^nostra gente ; e gli an­
ticlericali a tutt'altro pensano. Pensano al 
governo che invia onorifloenzo al Vescovo 
di Sarzana ; pensano al governo che a 
Lucca e a Paola onora i cardinali ; pen­
sano alle guarentigie ohe si vogliono sip-
presse ; pensano a una guerra religiosa, 
che divida in due, coloro ohe una sol fo..-a 
rinserra. Non è la lotta por la conquista 
di leggi sociali, ohe riparino i danni e le 
vergogne; non è la lotta per lenire la mi­
seria e le sofferenze. No; e la mania an­
tireligiosa ohe s'impone, e a questa tutto 
si sacrifica : pace, progresso, prosperità, 
grandezza. 

Oh, il gran popolo mattacchione, che 
siamo noi d'Italia ! 

Tewi ed il terzo dell'incasso lordo. 
Domenica fu a Imola Ferri a incassìtre 

il terzo dell'incasso lordo dopo la gvaiu-
mofonata d'una tra la dozzina delle cn.i-
fereazo del suo l'cpertorio : Origine o fine 
dell'uomo. 

Si notò il contrasto fra la bella voce e 
l'eloquenza e la povertà di idee e di ra­
gionamento. L'incasso fu di L. 810. 

La libertà. 
Libere chiese nello Stato sovrano, dun­

que : questB la nuova formola consentanea 
ai tempi moderni. E per imporla gli anti­
clericali indicono comi'ii o concretano pro­
testo contro il governo. Vediamo frattaiilo 
i sintomi di questa libertà. 

Un profes.̂ oro di Padova — il proF. Gino 
l'anobianeo — in un comizio del genere 
grida: lo odio Di»! Nella riunione iinivor-
sitiiria di Palermo, tenuta per ov;.';aiiìzzai'e 
il comizio anticlericale, uno studente urla che 
<i egli avrelibe bevuto volentieri il sangue 
di un prete ! » A Boma e a Brescia, tenon 
dobi una jirocossioue dol Corpux Uomini, 
si organizzano violenze contro i fedeli o, 
a impedirle, il clero si dovette aucoiiqia-

^-•'iMi'finttphrì'inMi.wm'sonQ'tiellB mflmi 

¥i pulémella. 

SOCIALISTI 0 BARABBA» 
Mandano da Ferrara che mons. Morgan ti 

aroivoscovo di Ravenna, recatosi nel Cop-
parese peri wpartire la cresima, ha subito 
da parte di quelle leghe un ostruzionismo 
strano e sciagurato. Dovendo cresimare a 
Coocanile, perchè potesse trasferirsi da 
Copparo in detto paese, fu necessario l'in­
tervento della trnppa, e qnasi tutta quelli 
che si trovava nel vasto comune fu ri ' -
ulta nel capoluogo. Lo truppe si dovettero 
scaglionare lungo il percorso da Copparo 
a Coocanile. Speriamo ohe questa volta 
nessun deputato socialista sorga a rintac'-
oiare questo spiegamento militare per un 
principe della Chiesa': il motivo all'iutor-
vento c/era, e come ! Anche a Copparo i 
socialisti colla scusa di un comizio, riu­
scirono a impedire l'amministrazione delia 
cresima. Avevano diramato a tutti gli all'i-
liati allo leghe — ed i contadini bon gre 
mal gre ci sono tutti — le più rigoro e 
istruzioni proibitive onde nessuno man­
dasse bambini alla cresima, nessuno si 
prestasse a fare da padrino o da madrina : 
multa di L. 0.50 per le donne e di L. 1 
per gli uomini ohe avessero trasgredito 
all'intimazione. 

Cattivi pagatori. 
Più- non essendo un conservatore ni 

oltranza, tuttavia sento i brividi al solo 
pensiero ohe alcuno invenzioni amerioiino 
possano essere adottato in Italia, e fra 
queste l'agenzia dei «cattivi pagatori» di 
Baltimora. Ecco come funziona. Un com-
raerciante, ricco di crediti inesigibili, si 
rivolge all'agenzia. Subito da essa parie 
una vettura a due cavalli, molto elegante, 
anzi vistosa, che porta a grandi lettere 
d'oro questa iscrizione suggestiva : « Cat­
tivi crediti ». La impressionante vettura 
dopo aver piti' o mono attirata l'attenzione 
della folla, si ferma innanzi alla porta «lei 
debitore roeal/jitranto. Ne discendono duo 
impiegati mirilici, con berretti di cuoio 
vernieijito con l'iscrizione a lettore d'oro 
dello [larolo ; * Cattivi crediti •>. Mentre 
uno rimane in piedi presso la uarrozzn, 
l'altro si presenta nella casa del debitore 
spaventato. Dei curiosi si sono aft'oUati 
intorno alla carrozza dol debito, scambian­
dosi doUe impressioni botfarde sul debitore 
proso di mira. La stoiisa vettura ritorna 
due volte, tre volto so occorre, e rimane 
l'erma sempre più a lungo ad ogni nuovo 
viaggio. U' ultra parto, ò l'aro che il 
»: oliente >• cosi perseguitato, non palchi alhi, 
prima app,irizione del terribile equiiiaggio. 

L'„Asii" 
h'Asino è il turpe fogliaccio illustrato 

ohe per somma vergogna di noi italiani si, 
stampa in Italia e .ohe tanto guasto ha' 
fatto e fa, pur troppo ! ancora, , special­
mente tra il popolo e tra:gli incauti operai. 
' Non vi pensate ohe quel giornale vi . 
porti notizie peregrine, ohe vi .spieghi-un 
bel programma, che vi spinga a qualche 
bell'opera pel vostro miglioramento. raat«-
riolo 0 morale ; tio ; settimana per setti­
mana esso non fa die, raccogliere quanto 
di più empio e di piìl osceno — e proprio 
di plfi grossolanamente osceno -^ si.possa 
immaginare .o descrivere. Die, \a. Vergine, 
i santi, il Pontefice, l'autorità, le cose più 
rispettabili divine e umane, tutto è calpe­
stato, tutto è-esposto allo scherno,' al-lu­
dibrio. Bd è da anni, ohe questo fógUaocio.: 
letame vedo la luce ed è sparso, in ogni 
parte d'Italia. E qjiante povere anime di 
fanoiulUi e fanoitiUe innocenti, di poveri 
operai, quanti paesi sono stati guasti por ' 
la lettura di quel fogliaccio ! E il turpe 
fogliaccio continua l'opera sua di rovina. 

Di fronte a tanto male fp.oiii si senti 
tocco nell'anima e lanciò il grido : Ebbene, 
fino a quaado lasoeretmo correre? perchè 
iioi cattolici a questo fogliaccio empio od 
osceno, a questa peste delie-nostre popola­
zioni, perchè non opporremo un'altro fo­
glio, illustrato, a colori, tin foglio pel po-~ 
polo che settimana per settimana sveli le 
disonestà, le mene, ì biechi intendimenti 
dei massoni, dei socialisti, di tutta quella 
camorra che dice di voler. portare una 
nuova civiltà, ma senza Dio, senza reli­
gione, senza spirito' cristiano, ma òhe non 
fa ohe porta'r là rovina, "rovina .inorale so-
pratuttoj ma roviiia atìolie inateriale? I 
socialisti hanno VAsiiw. Aìl'Asind porciio-
hi<m, noi' oppon'lafflo'lin'-Settimanale ' ro-
b'tî ",""*ehÌ--'ffo'iì'"-tekà,''1a Tìte' di'" tosStob":'" 
opponiamo il Mulo.' 

Detto fatto : lanciato il grido, fu accollo 
con entusiasmo. Si apri una sottoscrizione. 
Occorrono 70.000 lire. Bbbetìe, in' po,:,'0 
più che due mesi se ne son già raccolte 
più di 40.000. Ohi vi concoVse'? 

Vi concorse ogni classe di persone : i 
sacerdoti prima spettatori del male im­
menso che il fogliaccio osceno avea portato 
e porta nelle popolazioni ; le persone on )-
ste, nauseate dell'impudenza e dell'opera 
nefasta di quel libello ; padri di famiglia, 
operaie, operai ohe si tolsero il pane di 
bocca pur di concorrere alla sua tiusoitn ; -
dei socialisti anche, socialisti, ma onesti, 
che non intendono aver parte con una 
stampa immorale, quale è quella ieìVdsiiio 
e de' suoi compari. 

Lettori, dalle colonne del ' nostro giorna­
letto anche noi lanciamo l'appello a tutti 
gli onesti : Aiutiamo la riuscita <M Mulo. 
Mostriamo ohe sentiamo l'oifessa ohe è 
fatta alla nostra religione, alla patria, alla 
onestà. 

Ci sarà chi potrà dare cinque, dieci, 
venti e più lire. Le diano : 6 carità fio­
rita anche questa. Ci sarà chi non potrà 
dare che la lira, o magari, la mezza lira, 
0 sia pure un paio di palanche, magari 
una palanca sola : avanti I il buon cuore 
almeno, e che •— almeno per quanto pos­
siamo siamo pronti ad adoperarci per ogni 
oau8,\ buona. 
' Ci sia un bravo giovane, tina brava gio­
vane che nei loro paesi, nelle tJamiglio ohe 
meglio oonosoono si facciano raccoglitori 
di offerto : poi, il nostro giornaletto va 
all'estero, arriva in tanti luoghi, a tanti 
gruppi di operai. Ci sia in quei gruppi 
un bravo operaio che s'alzi e lanci la pro­
posta : Compagni, il nostro obolo pel italo 
anche noi, noi giovani, baldi ; alla festa 
il sigaro e la birra; immer hmsige, questo' 
si ; ma farabutti, camorristi del genere dei 
lettori doll'^sj'io, questo no ; l'obolo pel 
ìliilo 0 sullo colonne isAVAomuire d'Italia 
il valoroso giornale della democrazia cri­
stiana, 11 ha da comparire anche il grupiio 
dei nostri nomi, hwner Utssiye ! ma cri­
stiani e pronti sempre per ogni opera 
buona. 

Le oft'orte si mandano : All' Avcenire 
.il'ItiiUa, Bolognâ , 

Lettori,"vi aspottiaiuu li coi vostri nomi. 
Avanti 1 
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I socialisti si servono di poveri ban<biitl. 

Sul finire dell'altra settimana a feoaa 
sono 'avvéauti dei disoMìni. 

A Derni dura lo sciopero i e 1 sooiàliìtì 
— per provocare una dimostrazione ~ si 
sono presi 54 fanciulli di scioperanti e li 
ktthiio portati a-Roma. ' 

Formatosi alla staziono, all'arrivo dei 
detti fttnoiullij un grosso oorteOj la folla si 
avanza por l'Esedra, malgrado il divieto 
del qtlestbl'6. La ; truppa, ohe sbatra le vife, 
è té8|)Ì(l&, i oóMorii sono rfondilti. Si 
oliiahid àtlorrt la bavdlleria, Olle 'ddjio gli 
squilli regolamentari, carica la folla, men-
ti*e da, (juestd si larioiono sassi, sedie, tà-
volitìl tìobtro 1 oavaUiì Vai-j teppisti gri-
drttlo ai Soldati: Tagliateci il tìiiso) k llb 
ufflolaiB 6 strappatit- la soiiirpa. Lo spetta­
colo 6 Vergognoso. Iti tanto dalle ultime file 
la folla continua a sospingere, senza cu­
rarsi del pericolb di quelli dio Botio dii--
vatlti. Molti pBroiè l-lmangonb feriti. Ifraè-
tatito contro la truppa vengotto litacidti 
sassi e coltelli. Petoiò si fenno vari arresti. 

Osa, dite voi,'padfl di famiglia; noti 6 
barbaro, non è inufflaho servirsi tìl poveri 
fattoiuUi per ptovocare sdenalB d gettare 
quei fdUdiulli nel pericbltì di essere atiii-
ratizzati? Ma 1 sociftUnti iion peiisaHo a 
questo. 

Fdmtninism(i americano. 
Nella citta di Lorain nello Stàio d'Ohio 

in Araéritìa, 11 ntìm&d de^li agènti della 
polizia ui'baiia è assolutamente Insuflloiehte 
poicìiè gli notni^ii ohe hauho lin mestiere 
ricusano di abliandoHarlo' per entrare ài 
sfrvizio del Municipio. E allora tre dame 
della miglior sooietsi andarono direttamente 
a lirtìpoi're al ijllidaoo, a noriie di \ina iio-
eiéti feiriminista, di àado^ l̂ietd le donilo 
ootoB guardie di oitlà. 

Il slWaco ha acoetltata là proposta. Cosi 
americanamente in H aia pia di venti 
dohne tutoiio amioìale e prestarono 11 giu­
ramento d'Uso. Subito dopo questi preli­
minari venne in discussione il problema 
della divisa. Fu stabilito ohe le nuovo 
guardie portassero una sottana berta e un 
berretto con visiera, e fossero armate di 
uu bastone animato coilo stocco. 

L'aniiclèrìcàiismO sanguinario. 
On gruppo di giovani parigini condotti 

dall'abate Sirmière direttore del Patronato 
del XVIII Arrondiseetneat è tornato l'altra' 
Bora verso le 7 dalla festa di Dugny. 

Questi giovani sduo stati assaliti a Boilt-
got dà un» banda di malfattori rimasti 
sconosciuti ohe hanno Spatsttn su osisi dei 
oiilpi di riwltalhi. L'aliate, iiìi uolno di 
circa 40 anni, è stato colpito rtllil parte 
sinistra; il signor Iluoliet Elia 6 rimiisto 
{rrito alla màtio destra. Ippolito Debroite 
di venti anni impioga,to di ufficio è stato 
ferito alla parte destra. Lo Stato di que-
st' ultimo sembrando grave, vende eseguito 
il trasporto all' Ospedale dì Lariboisière 
ove 6 morto nella botte. 

Una inchiesta 6 tota aperta. 

Operai». Il sacerdote desiderato strumento 
di utift vittoria .padronale, liftutaya di tra­
dire ia oasiSa degli urhEi "òlle a lui sì erano 
rivolti. B. «Bora la mano di'iunodtìiaudi.l. 
bapiti 1̂ ooiitraBsé' tteUt) sdg|ud pei? la im-
|)resS ftólità j è sfei'rò un pBgao sili volto 
del ministro di Ilio ! ì?oH una ' parola di 
protesta partì dagli altri ; neppure l'anima 
pia dbllft sigtiortt fu tuthata dall'atto sa­
crilego : forseoohè il sacerdote, quando di­
fende gli interessi degli operai e chiede 
giustizia dai padroni, ò ancora tale? anzi 
Fu itd doro di nuoti vituperi ; e Doh Pio-
li'o Bosisio èi seatt àddosSb la graguuola 
di moltissime accuse, fino il quella d' es-
fedlrne egli autore tli cacMnette itltitnidà-
toi'ife, e istigatolo di minadcìtì e di Vio­
lenze I 

Doh Pietro Boàisio esce e tabe : è in 
lui la gittia sulslims d' avet' jiatHo qualche 
cosa, d'aver vinto se stesso, di poter oom-
tiìbi'o uil sadrifloio ; di aódtitèi miglibrc. 

Clinica felina. 
Un club « fassionable » di Nuova Yorlc 

lia istituito un saloli speciale, cui S pro­
posto un medico, pdf la cura delle unghie 
dei gatti ! Il presidente del club dice che 
t gatti diiTondono colle unghie sporche 
delle malattie idlettive, e ohe peroiS bi­
sogna tenere con là massima cura le zam­
pine pulite, l!̂ êl hUovo « Salon » il pedi­
cure terrà in cura soltanto i gatti dei soci, 
1 quali (i soci, non 1 gatti) appartengono 
alla miglior società di Nuova York, Anche 
i gatti, del resto, sono bestiole aristoara-
tìi'he ; molte delle quali hanno ottenuto 
vistosi premi ad esposizioni. 

a maestri i a maestri di morale e di ordl-
nstoionto jsooiale, mentre tutto ffi^tono in 
disordine, dlià' tìtì avverrà f A&liiamo il 
iVatp Maestto.'-

i' tì' égli pWlbìlÒ ohe,,utt di*o guidi 
oidbo? SfpdoaftrSnna tìgliiio kmbeduo nisUa 
fcteà'? Non ¥'iia Sfiblaró da i k ddl maestro 
ma ohi che sia sarà perfetto, ove sia come 
il suo maestro.» , .., 

Ohefetl tali pili SBii'cì tdtti Ili tìétìSiU'dre 
anche le minima miseciette, inseparabili 
dalia povera umanità, anche nei liuoni, e 
perhno in calunniarli. 

«Perchè poi' ossei-vi tu Ufak pagliUiiztt 
iloU'ocohio del ttto fratello, e don Dadi al­
la trave ohe Imi nel tuo occhio f Ovvero, 
come puoi tu diro al tuo Iratello ,• Lascia, 
Iratello, ohe io ti cavi dall'occhio la pagli­
uzza che vi hai ; mentre tu non vedi la 
trave oh'è nel tuo occhio ? Ipoolita, cavati 
prima dall'oochib thd la trave, e allora 
guardet-di di oit\̂ arfe lit paglihzza dàll'ooohlb 
diil tuo fratello. Impeî odollò hon ò btìdh 
albero quello che fa l fi-Uttl «attivi ; rio 
cattivo quello chb fa bUon frutto. Impe-
i'occhè ogni albero distinguesi dal ano frutto. 

Dappoiché nò fichi si colgono dalle spine, 
ho uva veudeinmiasi da un roveto. L'uo­
mo dabbene dal buon tasora dal cuor sub 
cava fuori del bone ; d il battivo uomo da 
tm cattivo ripostig-lio metto ftiorl del male, 
iuiporoctìhò dall'abhdhdànzd del odoro par­
la la booda. 

Occhio dubque ai maestri ! 

^smÉÈsm 

LEÌiONE EVAN6ELI0À 

Da olii imparare? 
Sa noi vogliamo inlpàrar bene qualche 

aite, andiamo a cercare hu maestro bone 
esporto in essa, o don già uno che nulla 
no sappia. La bravura del mubstro poi la 
si conosce dulie Opere ch'egli stosso sa fa-
i'o. yualun(|ue sia il ihaestro che si pren­
do lo scolaro ndU può ptetendero d'impa­
rare da lui se non qhello ch'egli sa; non 
altro, non di più. Se bob si arriva a quello 
che sa il maestro, sàia causa la sua poca; 
attitudine o la sua negligenza : se la supe-! 

dal 

Per le coòpèhàtìvè à^Hòólè 
é le Aasofciazioni di mutua aissio. agraria. 

U ministro di agricoltura, ind. e commer­
cio ha presentato alla Xiamera un disegno 
di legge a favore delle piccolo Società coope­
rativo agricole e delle Associazioni di mu­
tua iisìicurazìone agraria. Con questo di­
seguo di leggo le Società cooperative agri­
cole, di produzione, vendita e consumo. 
Gasso rurali e Gasse agrario, costituite in 
foiina cooperativa, purché non abbiano ca­
pitali ottbttivi superiori alle lire 30.000, 
sono osouorato dall' obliligo di pubulioaro 
i loro atti nel bollettino ufficiale dello so­
cietà por aziono ; basterà ohe siano pubbli-
cuti nel foglio degli annunzi legali della 
provincia. 

A dotto Società cooperativo .5ono concesse 
tutte le agevolazioni fiscali contemplate 
dalle leggi sul registro embolie durante 10 
anni dalla loro costituzione, mentre ora 

Era molto bello vedere attorno all' aitar 
maggioro, durante la. Si Messa, 15 giova­
netto bianco vestite con candela in. mano, 
,cul subito dopo la comunione, il saéerdole 
disbenlè il Cotpo HJtìùarSfltioo, 
.' foi Mie 10 fai raia'fflWa gHtidQ,con la 
iililésa teppa dì fedeli vehuti dai oontdrhi. 
Subito dopo segui la tradizionale ."proces­
sione col SS. Sacramento Cui concorse tutta 
la scolaresca coi propi-i inSegnàhti, società 
di veterani con bandiera e , musioa e un 
immenso numero di impelo. Si fece il giro 
dol paese con ammirabile divozione senza 
alfitm bédcUa miilinio Ihdltlerltdi 

L'abboiìdto Pieiro Digiti 6 ootripagni. 
Sciopero di fornaciai. 

, tjdn iuosplicabile disguido ohe la ritardò 
di un mese riceviamo la seguente lettera : 

Slèàki U S iiìAggió ia07. 
C'aro il mio periodioOj 

Ti faccio noto olie io ed altri 10 miei 
parenti siamo ritirati in quartiere causa 
io Boioporo proclamato ieri alle 7 aut. dai 
monsualisti di fornaci, chiedendo l'orario 
di lavoro dallo 5 mattina alle 7 della sera 
con intervallo di hn'oi'a e mezza. Seguirà 
lo sciopero degli imprenditori, i quali col 
mloVo otàl'io non pbtrebboro lafòraro al 
prezzo primidl'o, rlillndi chiederànho aU-
mento di salario. Oggi alle B ,tnt. hanno 
messo le ^hdfdie hi pi-ivilegi pet cotìtl-
nuai'e a tìilbifiai'a : pei'a p ihfoi-hàtorl óg^[ 
alle 8 .ant. hanno scioperato : Uba èi sa 
quando si potrà rlprdntlBI:b il Ikvot'o. 'IsinU 
saluti alla ìnià fàffliglià e a quella dei 
mici p.irenti. 

Mmniìho e Piatro Baitisellù 

VA ciò diverrà da altre cagioni non „.., . , „ x • • • r 
maestro ma considerato in quanto è scolj f!!^^"" K°*"'"° * " " ' * ° "''' I"'""' ^ 
re come apprendista, egli sarà tale in grSf' 
do perfetto quando s-vrà uguagliato il suq 
limestro. No rione troppo i'acile conso-
guenza, che ohi sceglie uu maestro elio noi\| 
sa, 0 elio insegna malo, ne sarà discepolo 
perfetto chi dirà gli stessi spropositi, e 
commetterà 1 Inodeslmi orrori. 

Oggi si sentono gli enormi sptbposltl del 
socialisti, se ne vedono lo dpavoatoso abot-
riizioni, si toccano con mano le inovitabilì 
possime conseguenze : eppure si prendono 

mxatR 

anni. 
Le associazioni agricolo di mutua aasi-

curazioui non potovand gbdc'ro dei bouafloì 
che ooncodono il codice di commeroio o la 
leggo. Con il disogno di Ibggb dell' on. 
Cijcco Ortu tutti quei benefici sono bstoai 
allo associazioni mutuo di iisssicurdziohd 
agricola sulla mortalità del bestiame, ill-
cniuli agrari, grandino, malattie, geli, sic­
cità, piene, infortuni, ecc., purché nou 
assumano rischi Superiori alle 200.000 lij-ei 

FATTg_GRAVE 
W t' OsservcUoH cattolico, ohe cosi lo 

racconta : 
Un giovane sacerdote è stato percosso 

mentl-e tutto sblò si trovava, itìvllato, nello 
sthdid di una àzieddà industriale della 
Briàtìza, a discutere gli interessi dì una 
massa di làvoi'atori : nessun testimonio, si 
capisce ; il giovane sacerdote non ora in 
presenza che di due fratelli proprietari del­
l' aziènda e di una loro sarélla, una egre­
gi» signora che aveva anzi assunto su di 
sé il (iompito di procuraro il convegno. 

Don Pietro Bosisio ci era venuto nella 
fiducia di ottenere una proposta ragione­
vole e conciliante dai fratelli proprietarìi, 
olie ponesse fine ad un contrasto coi loro 
operai : egli fidava tanto più iu quanto 
sapeva di andare in una famiglia ohe si 
onora di avere buona relazioni col doro ; 
d'altra parte è il suo ufllcio — altrettanto 
nobile quanto penoso ! — quello di assi­
stere i lavoratori della Briauza nello loro 
riveodioazloni eeonomicho, e lo esercita da 
tempo pubblicamente, coli un programma 
di giustizia e di paoilìcaziono, otlonendo 
risultati ohe mentre gli hanno oouformatil 
la fiducia delle classi popolari, gli hanno 
pure meritata da stiinà ria parte dei sin­
daci, dei fdnziunari incaricati di uuuito-
uei'O 1' ordllie, degli stessi industriali in­
telligenti. 

In quel collo(iuio Don Pietro bosisio fu 
investito cogli opitoti più .sanguinasi, sì 
sentì chiamare stupido, cretino, anarcoide, 
peggioro dei social isli, ecc. 

•Tutto ciò perchè il sacerdote sì vlimitd 
a dichiarare che nou avroblio potuto ap-
poggiara la proposte della Ditta presso gli 

Le domande degli scioperanti sono giuste; 
domandavano di lavorare al postutto sole 
11! ore e mozza. 

E' véi'O che ovU8q\ìe k gltìtnata di la­
voro delle fbtiiàoi 15 Ulbgà, ma appunto 
ptu- quefeto 0 ntìoBssario rldurlbi 

Ed a ciò è necesaàrla — lo ripeteremo 
tiìio alia nausea — la solidavietà di classe 
fra gii operai. 

kaooomandiamo di nostri democratici cri-
stiaril di compibre esattàlnenle il Ibro tlo-
v(ite ediicabdo gli àlttl alla sbKttliviodi, b 
uelltì stesso tempo iìVedmazioniìf por im­
pedire agli clementi torbidi di compro-
fticltere gli interessi operai con riolenae 
inutili da una parlo e nocive dall'altra. 

La pngM pégli àgriesitoH 

Ls coHtlî loni infelicissime 
del nostri emigranti svizzeri 

Il Molto lieverondo Padre Soravito ci 
sevive da Zurigo 1 (liuguo ; 

Mi trovo a predicare a colonie Italiane 
nella Svizzera. Appena giuiito' vidi pìn 
troppo quale sia il contegno degli emigranti. 
Eccone un'idea. Nella festa del Oorpus 
Uomini, tutti 1 Cattolici Svizzeri si asten­
nero da! lavoro, iha gli operai cattolici Ita­
liani, ìlivooe vi andarono bencliè i padroni 
protestanti li esortassero a far festa; ed 
alla commovente, subblime, funziona catto­
lica parteoiparone le sola ragazze italiane 
ohe vivono sotto la direzione di Suore. 

Cercai presso il Parroco di radunare tutti 
questi poveri abbandonati, per dir loro la 
S. Messa e tenere un discorso ; ma all' ora 
stabilita furono presenti due uomini e cin­
que donne. Di 300 giovano italiane ohe qui 
si trovano ; 200 qua e là son collocato iu 
quartiere e 100 unite sotto la sorveglianza. 
Ur bene il Parroco, elio sa bene l'italiano, 
iiivìtfl le 200 a far la Pasqua, ma sì pre­
sentarono otto .solo. Focile ascoltano la 
Messa colla scusa che nou iufcndono il te­
desco. 1/C giovani che vivono .sotto la sor­
veglianza hanno il -bene di udire il ìlìs-
sionario, ma lo altre restino affatto digiune 
d'istruzione spiritualo. K qual moravigliil 
HO si avvìinzanu anch'osse conio gli uomini 
noli'errore o nella corruziouo y L'altro d'i 
così volle ospriuiersi con me un giovanotto 
Veronese, vero tipo dì bontà e candore : 
Pjdì'e, gli italiani (jui nella Svizzera sono 
un branco di miserabili ohe a])acciaudosi 
p'ii socialisti e lionefattori dell' umanità, 
commettono sotto iiuesl» vele le .ixionì pift 
ripugnanti. 

Costoro usano tutti i meZzi pei- far de­
viare dal retto sentiero la geatb savia dd 
onesta, con empì fogli e libri. Vomitati si 
può ben diro, dall' inferno, par rovinare i 
deboli dì carattere ed àuohe gli indOBentì. 
t)ì tutto questo non feci fatìtìa a persua-
dormi poiché subito dopo vidi e veggo 
tuttora la realtà. E' tanto inoltrato il male 
anello nelle ragazze ohe gli stessi Direttori 
delle fabbriche, Protostanti, lian dovuto 
ooUocarle sotto la direziono e sorveglianza 
delle Suore MenHngen della Santa Croce 
delle. Insegnanti. Bd ormai ih tari cantoliì 
come in questo di Zurigo, si son fondati 
dogli istituti di grande utilità inatoriale e 
movalo. In queste parti corre voce : Oli 
emigranti italiani se vanno in Austria per­
dono i buoni costumi, so vengono in Svìz­
zera perdono anche la fede. Non cesi poro 
se le'giovani vengono messo dai gentitori 
sotto la sorveglianza dolle| Suore, ove cosi 
bone convìvono unito, che sembrano piut-

' tosto educande che artiste. Non è mera­
viglia se lo Suore sono perciò dal malvagi 
perseguitate o lo alntine calunniate. 

Questo metodo dì convivenza fiollogiale 
lo si ila anche por gli operai ma solo te­
deschi, divisi in duo sessioni ; apprendisti 
ed artisti. Genitori o parroci sanno dunqUo 
ove stallilo in rifugio sicuro lo l'agazzo 
italiane. 

-La festa del Corpus Domine. 
LanhwiU (Àmli-ia) HI Maggio. 

Solenne riuscì in questo paefiello la fe.'jta 
del Corpus Domini. 

Ci svogliammo allo 4 del mattino al 
rombo dei movtalottì, e, alzati andammo 
alla mesHa dolio 0, cho alla quale non c'è 
tanta confusione. 

Chi troppo vuole, ihono stringo, Geno-
aceto questo proverbio y Si. .Ebbene appli-
oiiiamolb a qualche rnossor contadino, ma­
gari vostro comparo, ed anche a noi stessi 
so siamo in colpa. Ed a proposito di cho'̂  
Attenti. Vi faccio una domanda : è meglio 
falciare l'erba modica, il trifoglio, l'orbo 
tutte in generale, a fioritura avvanzata, 
oppure subito dopo cominciata la fioritura 
di esso ? Senza attendere la vostra risposta, 
risponderò io a tutti. Non ritardiamo mai 
troppo le falciature, non aspettiamo che i 
fi .ri delle i>arie el'bb vengalio maturi, e 
ciò perché venendo rt formarsi 1 semi noi 
ft'tri, titiestì seltìl vengono a feooOgUere in 
se la maggior parte deila sostanza della 
pianticella, ed allora il fieno verrà più 
scarto e meno sostanzioso; poi, quando il 
Rare Va in semente, la gamba e Itt pian­
ticella comiuoia a diventar più legnosa, e 
perciò il Aedo diventa più duro, e le bestie 
lo raan'geranno meno volentieri e lo consu­
meranno malamente per la mangiatoia. In­
fine, e questo è molto'importante, allor­
ché i fiori sono quasi maturi, già dalla 
terra, presso il gambo, la piautioella im-
b.irrisoe e gotta le menate per il secondo 
taglio : & Voi, andate A falciare a qUosto 
punto, ecco cho allora alla tololn vìa, ta-
glierete anche queste menate sorte di fto-
800 e còsi ritarderete lo sviluppo del se­
condo taglio dovendosi aspettare che lo 
radici, facciano nuovi gettiti ancora. Vi 
pare ? Boco adnnque ohe il voler ritardate 
di troppo il taglio dell'erba, a fioritura a-
vanzata, in ultimo dell'anno no avranno 
tagliata dì meno, od avremmo roba pifi 
•scarta. Vi raoc'ohiando amici, la pratica 
dei miei consigli. 

. Negli orti poi guardatovi as.sohilariiento 
del lasciar fare i semi alle orbaooie, per­
ché qiiesti semi se cadono, nascono, e pto-
pagano dì |)ìù lo ei'bacoie. Le donno adesso 
hanno un gralide che fare di salvare ì 
cavoli, i capnecì dell'orto tì tanto altro 
pìaulo, dallo i'Ughe, dallo formiche ed altri 
insetti. Un consiglio aiiolio poi loro povero 
donne cho ci fauno dì mangiare. 

Allo formiche geliate noi nidi' di ij;;se, 
acido fonico, con la proiiorzìoiio di un 
grammo in un litro d'acqua, oppure lisci-
vìa bollonle, 0 meglio, solfuro d'ammonio: 
sì trova in i'armaoia. 

Contro lo ruglio, pidocchi ecc. petrolio 
2 parli, sapone nero due partì, acqua 100 
parli, llìseiato bone, e poi con una jiompa 
di vite, gettate KUUO pianto ogni tanto. 
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Buona è aaohe "la polvere di. Pevsift o 
Eaatìa-' oHp-•'Slr.tfoi?^ flai'fatfMÈtstif ,Q);o-
gliìd'l'»è( tt''luiìià«y-|tìttarfad p d ^ r e 
di calcina viva sulle aiuole, quando que­
ste sono asciutta: ottima-è ahfiàS JéètWo 
qualche vaso vuoto, o tegola capovolto, uno 
qua uno "là per l'orto; le- luniaoiie i\ìh 
mattina andranno sotto, e voi li lo trove­
rete radcdliè e le utìéidei'ete. • 

Éài-be Bop. 

Sotto il peso della calunnia 

E' morta a Cremona suor Bmilde Cor­
tesi che nello sootso iilvei'no tttentré infie­
rivano W voci oMulmioSe boStro Itì sutìre 
di .quell'ospedale ora stata accusata di aver 
sottratto 500 lire, ed era Stata stfltòpdstit 
a ogni genere di accuse, di ingiurie e di 
vessazioni. Si trattava della ealimteioiie di 
una antica oalutliiia, e poiollè erano tra­
scorsi varii anni, la snora non trovava più 
una ooi'ta lettera ohe avrebbe fornito la 
prova, della sua iiilièoeliiili. 

Di fronte a questa infatoia la fibra della 
nobile donna andò piegando. Ella sapBvil 
•— scrive l'egregia Anione di Ol'etaonà —• 
olia Sarebbe morta. Lo diceva alle soMle, 
agli ammalati, cui prodigava le tenerezze 
del cuore! 

a Ho oiliquant'anni soli; da 14 anni 
sono nel oórttparlo uomini, e non ho ttiai 
lasciato un giorno il mio posto, porcile 
grazio a Dio, non sono mai stata ammalata. 
Ma oi'aaoolo olle, prima di essere espulsa 
dag'ìi altri, provvederà il Signore a obia-
marmi in Paradiso, ed io vi andrò felice, 
so sopratutto avrò prima salvato coll'ouor 
mio quello delle mie sorelle di carità ». 
Cos'i suor Emildo diceva reconteraente a olii 
raceolso dalla sua bocca l'amarezza profonda 
dall'anima sua sotto il poso di una rinno­
vata infamia. 

Un giorno, quando appunto ella dispe­
rava di ritrovare io scritto salvatore, tra gli 
incarti di un ufficio ò scoperto il famoso 
biglietto. 

W una pezza giustilìoativa su/Iioieute, 
disse l'iug, Landriani, lieto di aver sven­
tato l'accusa. E suor Bmilde ebbe nella 
pupilla profonda un lampo di_ alltegréziia, 
un nuovo fremito di vita. 

Ma fu passeggero, fugacissimo ! Continiiò 
ancora il proprio servizio di capo-sala, 
ma ^li ammalati stessi ai accorgevano otie 
suor Emildo svaniva, come un'ombra con­
solatrice all'avvioinarsi del buio e del ter­
rore. 

Mercoledì, dopo breve sosta nell'amplesso 
dello BOrollo d'apostolato, l'eroina abban­
donava le proprie compagne alla lotta do­
lorosa, per aiutarlo colla preghiera dal se­
reno dei cieli. 

Di flilà s di lardai Tagliarwirrto 
Imi Mi"tit''<f ' ' ' •• • . . ' ' . ^ . , , 

' •'•'••'. Ì & ' M D M Ì B E Ì , '•'•" ̂  ' dèlia ifaód&ima, di Mrite alle àodus'e dà 
Jiibaliamento e feriti. Idi i?eSè pubbliche néll'ottcibrÓ. passato; 

' .RltorpayatlS -dai Ponte. Al qnadruvio di adoiisS ctié Si riforif ano al repentino e mi-
Pign'àno il focoso «avallo s'ombrò in un stbrioso cambiamento dei rappresentanti 
•pM8ti8. poste fl-ilniitfttB-jtegà nM m>-- dèUa Società nel Ctìttèlgliti dfiUa éeiiòlà U 
Bttti Sulla ctiti*ottil ferafib Ih »ett& : uno ^ dlsèghd. Mellò yirtìl|imentd dèlltt sua intej'-
Mstó 11 slanoiMsì fdotì i ' ' • • • • 
oavallo' e carretta ai 

CAUSA OD EFFETTO ? 
Cho la dispepsia è una sorgente di ve­

leni patogeni por diverse malattie è un 
fatto dimostrato già da tanti Boienzialì. 
Ricorderò, por citarne uno, il nostro Dll 
DONIMICIS di Napoli. Egli ha studiato 
attentamente le anomalie della digestione 
e i rapporti ohe corrono fra ijneste e lo 
staio generalo dell'organismo. Si vuole ohe 
noU'aiterazione dei processi digestivi tro­
vino la loro causa prima malattie le più 
gravi e le più disparate, come l'epUessia, 
la gotta, la poliartrite, la nevrastenia, ecc. 

Aueue msltS laalaitiè dòUa pelle solió 
doVute a veleni formatisi hel liaslto appa­
rato digèréilte. 

Per la gotta i pareri sono diversi: Vi è 
chi opina esseve i fenomeni gottosi dipeu-
deliti, come ai è detto, da.alterata funziotio 
digestiva. Altri pensano invece il contrario, 
cho cioè la diatesi gottosa sia la causa, tli 
IVoquenti fenoftiBni dispeptici ohe procodddo 
0 doOOmpagitàno l'accesso^ acuto. 

Sia'come si vuole; è Un fatto innegabile 
cho la cura àeW Antngra della Ditta Bi-
Klori di Milano, associata all'uso dell'acqua 
acidula, carbouica di iSfocera Ombra- sor­
gente Angelica, trionfa della diatesi got-
trtsrt a della dispepsia ohe quasi sompfe 
rneuonipafjDa. 

K il sapere questo ò già un non lieve 
vantaggio, 

Stitichezza, Emorroidi, ecc. 
Do vere pillole purgative dell'Antica 

Farmacia 

imta Fosca 
non sono più NÈRB. — Dit molto tempo 
por distinguerlo e difenderle dallo nnnio-
roao imitazioni sono lUANOHE, cifrate e 
solo in unica scatola (HAI SCIODTB. — 
(ciucilo l̂ BHK » BOlOiyfK sono volgari 
imilazioni. 
Br.igorb lit l\l;nift Ifordinamlo l'onoi, h'i&-
miicia H. Fosca Venezia. 

Abbonamento straordinario 
sii P Ì C C O L O C R O C I A T O 

Da (lagi al 31 dicembre 1907 ceuto-
^imi o t t a n t a unticiputi. 

gli a te i éei con 
- al rovesciarono giù per 

la scarpata pénderilie Vàri in'efcri e piantata 
a pioppi ; fortuna volle ohe sul pendio la 
carretta andasse ft fermaMl' cBnttb •ano di. 
quegli alberi' altrimenti la disgrazia sa­
rebbe avvenuta maggieté. Dei dei gitanti, 
quattro se la cavarono con ammaccature, 
uno ebbe fratturato un braccio e fu curato 
ftWri OèpBd&le diti dbttbri MalMialis e Pel-
lorini, l'altro, il guidatore della carretta, 
certo (Toparglni tietro, riportò la slogatura 
dell' omero e fu aggiustato dal dott. chi­
rurgo G. Cblpi nel!' Ospedale. 

OODflOIPO 
Rinvenimento d'un Mdamró. 
Luigi Vitale fu Gio, Batta di anni 72 

scomparso da Vanno fino dal giorno 24 
maggio ò stato rinvenuto cadavere nel 
fiume Tagliamento dal barcaiuolo che pre­
sta servizio sul passo di Madriaio. Venne 
informata l'autorità giudiziaria ohe si recò 
sul luogo. 

Non appena partita pervenne 1' annuncio 
ohe il cadavere del Vitale in causa dell'im­
provviso aumento dell' acqua del fiume fu 
trasportato dalla corrente fuori della giu­
risdizione. 

PONTEBBA. 
Sotto i cipressi. 
Martedì ebbe qui luogo uno di quei 

funerali ohe per il oonoorso di parecchie 
circostanze, si pilo ben dite raro, solenne 
e porolò anche meritevole d'una pubblica 
nota. 

Olii ebbe tali onoranze fu la compianta 
maestra di Pietràtagliata Kosa Cappellaro-
Pittino, donna di esemplare virtù e d'uno 
zelo illuminato e tbrté nell'atiélnpimento 
dei suoi doveri, tàltaeuté ohe hi un fattore 
precipuo per cui nella prematura di età 
45 anni, essa ebbe a discendere nella tomba, 
martire del jti'opi'io dovei'S.. 

Provata al crogiuolo delle più dure sof­
ferenze morali e fisiche durante un anno 
intero dacché fu oblpita dalla malattia, 
accettò la morte bolla sereiìa tranquillità 
del giusto e quaggiù raccolse un largo 
tributo quant'è possibile di gratitudine "e 
di stima. 

TOLMEZZO. 
« Lo staffile ». 
Questo numero unico che doveva essere 

pubblicato domenica, venne invece dilfiiso 
ieri, giorno del Carpiis Domini. Si capisce 
ohe iiltebdevano Con ciò, di contrapporre 
(juesta pubblicazione atea ed antireligiosa, 
alla grande processione del Corpus Domini. 
Ma la processiono ad onta di tutto riesci 
solenne, anzi più solenne degli altri anni 
per concorso di fedeli. Questo prova ohe 
Lo staffile fu accolto moltq ostilmente dalla 
popolazione, ohe giustamente protesta contro 
quel maestro, perohfi 6 un maestro, un 
educatore dei nostri figli, l'autore princi­
pale di questo libello, che getta il fango 
sui sentimenti più santi della grandiegima 
maggieranza dei cittadini, di quei cittadini 
olle gii danno un pano. In altra corrispon­
denza confuteremo le spudorate menzogne 
di questo nefando libello. 

// Morbillot 

D» qualche giorno si ha qui tra i bam­
bini qualche oaSo di morbillo', non però 
in forma grave. Per misura di precauzione 
l'autorità ha fatto sospendere jier un po' 
di tempo, le lezioni nelle nostre scuole e-
lementari. 

La festa dello Statuto 
è passata qui inosservata. Alla imitliiii dnh 
parodia di rivista anche questa in fretta e 
furia per il tempo incostante. Alla sera tutti 
si aspettavano il Concerto della locale 
Banda Cittadina, che da tanto tempo non 
si faceva viva, ma noppur questo ebbe luogo. 
Perchè? Chi lo sa? Dal giorno in cui il 
maestro sig Cossetti ha la direzione di que­
sta filarmonioa essa ti andata di male in 
peggio, ed óra si può dire virtualmeute 
sciolta. 

L'assembìm dèlia, Società operaia 
che era indetta por domenica alle 10 ò an­
data deserta. Sol, dico sei, furono i soci 
che intorvonuere a ipiest'adunanza. Stante 
il numero esiguo dei soci rimasti fedeli a 
quost' importante Hodidizio, olio sotto l'am-
nunistrnziono (Jiarii-tìrdssaiii ò andata .som-
jirc sgtotolandesi, ai prtìvodova die l'as-
scuiblea sarebbe stala poco numerosii, ma 
non si aspettava certo giunge.sse all'inliuio 
numero di sei, nejipure bastante per le de­
liberazioni del Consiglio di amministra­
zione. 

Il socio Big. Moro doveva, in questa adu­
nanza chiedere la parola por interrogare 
la Presidenza sul mancati) interessamento 

rdgàzidne il slg. M6rtì aVrebfeè ihviiàtb la 
adséiablèa, a pretóndéie, per il feoofó slesào 
dèi Bodàlizìb, Slhpìa luee sui fatti da lliì 
dèridnoiatl, ótbligaiido il sindaco deila So-
oietà tìig. tjrèsskhi à oonoedeî e la facoltà 
di prova nel jirdcesSo per ditfàmaiilond iti-' 
tentatogli fer quelle pubblioazìotìì. 

^ h' assemblea S stata iimahdata a Domé­
nica veiìtdH. 

Povero Marco Tiàoni ! 
Bra stato alla visita dì leva, Lunedi p. 

'p:, era sano, robusto, fu dichiarato idoneo 
e sarebbe stato un buon soldato come fu 
sempre un bùotio ed esémplaie giovane, 
ma il male, il terribile male lo colse ed 
id pochissimo tempo lo trasse alla tomba. 

Povero Marco i Eira tanto buono, allegro 
efiibeto sempre, lavoratore indefesso era 
aihàto dal padrsne, dai compagni, da tutti. 
Lk notizia improvvisa della sua morte pre­
matura ha commosso l'intera oitlàdinahza. 

Le fontane, a Canova. 
sdno finalmente un fatto compiuto, dopo 
tanti anni che quei frazionisti giustamente 
le reolaniavano. Sono in numero di tre a 
getto continuo di acqua buonissima prove­
niente dalla sorgente Dardagna. 

AMPEZZO. 
La festa dello Statuto. 
B' riuscita tlBtt vera iuesollìnità, oaiiSa 

sdpratutto la pioggia, bhe ha impedito 
r uhlco spbttddblo che potevil avèrb qUaloUe 
attrattiva, voglio dire la rivista degli al­
pini, qui accantonati per il soggiorno estivo. 
Nondimeilò là tìdrà '— in ddcadionfe dSUa 
ritirata — la fanfara svolse sulla piaàgl 
maggiore uno scelto programma. 

Preti e domie. 
Volete sapere come si tenta sjiiegafa da 

taluni —• pochini a dir la verità —̂ la 
splendida riuscita della sottosorìzlorio prò 
cdppellano? Si dice ohe i preti andarono 
a rubare il danaro nelle tasohb delle doline: 
Pbtenza di questo "mondo 1 e l'hUnno potuto 
fare sotto gli occhi vigili di guardie e po­
liziotti sguinzagliati socialisticamente sulle 
traooie dell'otso nel̂ o? Via se ndu Vbtótb 
.essere sinceri, siate almeno più prudenti 
e pensate ohe vi potrebbero buttar in fac­
cia — e qualcuno non si ò trattenuto orniai 
dal farlo — certe Vostre soltotói'i^,iotìi ohe 
possono proprio dir truffa, tìèrtb feste da 
ballo eoa cui si vutìlaiio anche le banche, 
certi aponiami lianchbtti ed altro COsd du-
enra che ò meglio per ora tacere. Tanto 
più per illuminare quelli che avessero lii-
sogno, diremo ohe nella sottosoiizione di 
chi figurano due buoni terzi di uomini ed 
uno appena di donne, che quattro quinti 
delle otferte vennero da Atapezzo «d un 
quinto solo dalle frttiiioiii, ohe finalmente 

; neéàhn prete o suo incaridìlto s' 6 messo 
per l'àdcdgliere elemosine di sortii. S orsi 
aprite gli occhi, so potete. 

Al telefonai. 
• Dirindin — Pronti. — Con ohi imtìtì? 
— Con Ampezzo. — Ohe cosa è di nUovb ? 
— Dopo l'asfenzà del bappelldno gli affari 
vanno male: non essendo più la messa, i 
forestieri se ne vanno altrove a far gli 
acquisti. Bisogna provvedere al sollecito 
ritorno del prete. — Sarà fatto,; scrivo 
subito alla Direzione del Partito. 

dlVlDALÌ2. 
Centenario di S. Angela Meriei. 
Le E.- M. Orsoline della nostra città 

vollero con straordinaria solennità celebrare 
il centenario della loro Santa Fondatrice, 
centenario ohe Idoorreva il 31 Maggie. 

Alla mattina ebbe luogo il Pontificale 
di S, B. Slons. Ai'oiveecovo, che assai vo­
lentieri accettò l'invilo di prendere parte 
alla festa. 

Durante il Pontificale la cantoria del 
Duomo sotto la direzione di D. Vittorio 
Zuliani esegui la Mesia solenne del Rava­
nello, molto apprezzata. 

Nel pomeriggio le educande dettero nel 
teatrino del Convento una breve e ben 
riuscita rappresentazione. 

Quindi ebbo luogo altra funziono in 
Chiesa con l'intervento di K. E. l'Aieivn-
seovo. Disse le lodi della Santa l'illustro 
prof. Blloro, che ne dipinse a grandi tratti, 
le alto virtù, e l'opora insigne a hivoro 
della gioventù., 

La festa terminò con il canto ih-l Tt 
Venni a con la Bonodiziniio uid SS.mo 
impartita da S. 15. 

Società (/iiinastìm. 
Domonica ebbo hiogo una riunione alla 

Trattoria dell'Abbondanza per la co.stitu-
zione di una società ginnastica. Dopo lunga 
disousaione venne BCOIIO un coraitnUi pei' 
stufliam i mozzi più opportuni 

'Voltare ••.'•' 
ddlla Madonaaj nella Ohiesa di RubigOfusoQ 
.ddpc),l» ohiusa del,jnes0 fli ftaggio forsa 
per qualche sointiU&j. prese fyibpq e a'itt-
.cdndiò. Era veoohio., e di legtio. , Spaiami? 
pHe' i paeAnl di Bubignaead( di-tapna-
ieìiB, sotto l'impulso del lera baneatìiato 
Cappellano prof. OattapRU) • vorranno eri­
gere e dedicare a M#ria S:S; un, puovo 
altar.o, ancor più bello e più degno di 
quello'abbruciato. 

Uh fulmina 
Filtra ^era scoppiò sulla luce-elettrica in 
ÌBbrgo Srossana e spense due lampade. 

Doménica 
festa dello Statuto, alle 9 in piazza^ fu 
la parata degli alpini. La banda ìeoé il 
percorso della città suonando la marcia 
rdalei La sera poi) (forse ad pnor dello 
Statuto?) festa da ballo..., sul ràercato 
degli animali; 
, Scene causate 

dàlia fortunata Germania che fa acquistare 
tesori, Guardate, guardate ! I mariti .so* 
partiti, taluni abbandonando anche buoni 
posti ohe avevan qui, con la testa- nel 
Bacco, fidati alk parola di qualche amicone, 
(fbrse di taverna), e via alla conquista,.! 
dèli' aria. Sono mesi ohe sono via. jad- ad., 
oòra hanno di trovare lavoro stabile : ti'O-
varono padroni bestiali, paghe cowe qua : 
rdalattie eoo. Denari non ne hanno per 
mandare alle famìglie, alle mogli, si figli. , 
tea ora si vede ogni altro giorno, donne 
odn bambini accorrere ^lìa .Oasa di Bioo-
vèro per minestra, per pane, per soooorsi, • 
per medicine, piangepti' e supplió^ntx di 
poter sfamare le loro creature : tutto è 
portato sul Monte : non hanno più nep­
pure indumenti p « cambiarsi : talune forse 
si trovan anche in mezzo si mille tenta­
zioni. La Direzione della Casa di Kioovero 
deve reagire contro ; non pud soccorrere 
pili d'un tanto, nasoon grida, malediziom, 
iifaprecazioni. 

Qiiahti mali! Beco i frutti della Sèi-
mania. Ritornerah i iHaritì in pàtria, più 
viziosi di prima ; aaran debiti di f agàre : 
vòói da schiarire :• non può essere pabe ih 
quelle famiglie. Eftoo i frutti délPBmiéi-a-
ziotig; eboo le nuove e seinfire nuove i*io-
ohe^ze dell'Eàtdto. dhi può fissérd, qilel 
cattivò che cdtisigli l'Emigrazione? E ve 
nb àóno tahti ! 

BOIA. 
NUoim allitro. 
Glorhi BBtìo nella tìhiefea di Avilla Ventìg 

eseguito e mdssb à pbstd Un bell'aitate lit­
orale', eoi titolò d i S . Eotìtìti, e Sftht* fi­
lomena, dipinto del rinoifittto pittore feb-
nlenioo Pabris di Oèoppq, (l'eseotlisltifte Se 
nbn erro, risale al 1847). 

Lode va data al rinomato scultore Bor­
tolo Rissatti di Artogha tìhe seppe meritarsi 
più volte il plauso degli intenditoi"i tìSllà 
stia arte: laverà infatti cdh gtisto é prè-
cisiohB. 

Gìdu.'nvrà del •Me.^e Mariana. 
Chiunque avtosd assistito alla ohUiSuta 

del ffieSe di niàggio ih qUeéta gi-osSà fra­
zione di Buia àvl'ébbe esclamato: Qui Ve­
ramente ò fede ! La chièsa era sohtilbsà-
mente addobbata pel' la cirtìoslahza, le can­
dele poi oft'értd dai fedeli all'altare di Ma­
ria erano proprio innUméVòbtli. AloutìS gltì-
vanette seppero render più cara là dtìVbta 
funzione ooll' esecuzione di canioiièine. 

Ma quello ohe più di tutto colplVa oiiihn-
que era la calca pi'osttàta dàvatìti all'iiltarò 
di ItUria che pregava, cantava, afeooltàid la 
parola divitta obh Una devnzidtie VerUifteiile 
sitìcoi-a. 

Maria oeUsOrVl l i dgvo îoBb e la fede nei 
rioBtri paesi? 

COLLOREDO DI PRATO ' ' 
Il fulmine. 
A Oblloi'sdo di Jfonl'Albàno il flilmind 

si scaricò sul Palazzo dei conti jJitìVo, 
senza recare danni di entità rilevante. 

Nei dintorni invece sarebbe ofoUato, un 
po' per il temporale, un po' per la veo-
dhiezza, il tetto d'una stalla, uooìdondo 
un'armenta. 

VENDOGLIO. 
Una msa rovinata dal fulmine. 
Il 29 u. 8. dUrahte Un teftiporale scatena­

tosi su questa plica, un fulmine piombò 
sulla casa doi fratelli Ploreani tu Leohardo, 
causando gravi daniìi ; i muri furono squar­
ciati in parecchi punti : la moglie di (liu-
seppe Ploroani si trovava in camera intenta 
ad allattare un bambino ; il fulmino pene­
trò nollii camera girando hi stanza e la-
solando la povera donna tratnortita ; poi 
Sceso in iMUiina dove brucio lo vesti della 
domestica. 

PADBBNO. 
Le minpam. 
Il JD H. allo s. 14 si radunarono tutti qUàsi 

i piipolàui por deliberare rolàlivaluonle 
alla Dilift cui si doveva allUliire hi fondi­
tura del nuovo concorto di campano. 

Presiedeva il signor Venturini addetto 
all'ufficio notarile dol nostro Tribunale, 

I votanti (capi famiglia) erano 177. 
On partito pendeva por il Bignor Broili; 

l'altro por il signor De Poli cui venne 
ilato la maggiorniyia di.voti 
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GEMONA. 
VeHfiaa peèi. • 
Il 32, 26, 26, 27 Luglio nei locali delle 

aouole femmiBÌlì si farà la veriftoa dei 
pesi e miattte per Qemona. 

Il giorno 28 nel locale delle soudlo si 
farii ad Ospedttletto. 

MAIANO. 
Le gesta del fulmine. 
A S . Miseò di PerS la notte dal sabato 

alla domenica, durante il furioso temporale 
olio imperversò, un fulmine entrò nell 'abi­
tazione di certo Soagnettì. Introdottosi per 
il camino, attraversò il soiBtto si portò 
nella camera dove dormivano la madre con 
t re Agli ed un 'al t ra donna. 

Fece diversi zig-zag per la camera rom­
pendo una lastra di vetro e trasportando 
diversi oggetti, fra oui il Crocifisso Fu 
un vero miracolo < se non si lamentò di­
sgrazie umane. Uscito per la finestra nel 
poggiolo il fulmine trovò un filo di ferro 
per il quale si speriiette nell'orto. 

La donna, sentendosi soffocare por i gas 
sviluppati dallo scoppio elettrico, si affrettò 
ad aprije la finestra della camera e con­
statò ohe né i suoi figli nò ia donna aveano 
patito danno di sorta. 

Coniugi disgraztali, 
Buttazzoni Angelo con la moglie Santa 

tornava dai lavori di campagna a S. Tom­
maso di Maiano, su di un carro tirato da 
due armento. Improvvisamente queste, a-
dombràtesi, si diedero alla fuga. I due co­
niugi furono balzati dal carro e travolti 
sotto le ruote del medesimo, mentre alcuni 
passanti fermavano le bestie imbizzarrite. 
I Buttazzoni furono raccolti e trasportati 
al loi'o domicilio dove il medico constatò 
ad entrambi, escoriazioni, contusioni e tu­
mefazioni abbastanza gravi ; guaribili in 
una ventina di giorni, salvo complicazioni. 

S. PIETRO AL NATISONB. 

Il suoìio delle cain-pane. 
Domenica s'è' tenuto qui, davanti la 

Gbiesa, un concerto della banda cittadina 
della vicina Cividalo. Il concerto doveva 
tenersi e s'è tenuto alle sei di sera, Ri-
oori'ondo domenica la oommenioraziono dei 
Dofunti dolio Quattro Tempora, d&vevasi 
poi come d'uso consuetudinario, suonai- le 
oampane dopo la funziono vespertina. Per 
non disturbare però il concerto venne in­
timato al nonzolo (;•*) di .non suonare le 
campano. Tra il lernjino del suono delle 
oampane e il concorto c'era l 'intervallo di 
un 'ora e mezza : non trallavasi quindi di 
disturbi in pubblici convegni. 

Tale proibizione fu perciò biasimata; 
tanto pili elio si doveva ricorrere al par­
roco, padrone delle campane e non al 
nonzolo, 

IfAKLA. 
Latteria, 
Il paese di Parla non vuol essere 1' ul­

timo nel progresso e nell' industria. Ieri 
ai inaugurò qui una lattaria sociale con 
tutti gli attrezzi delle ultimo esigenze. 
Disse parole d'occasione il ff. di sindaco 
aig. Piussi. Si ebbe un banchetto di circa 
50 coperti. Parlò il presidente on'uatio 
Big. Enrico Martina lodauda l 'unione del 
paess e facendo voti pel buon andamento 
della latteria mede.sima, e ricorrendo la 
giornata dello Statuto propose un « Evviva 
al R e » . Parlò poi il oasnro di Fagagna 
sig, Prandiui della diffusione delle latterie 
nel Friuli, del vantaggio dello medesime, 
e disse d ie il casaro non può ture buon 
formaggio se non gli portano buon latte ; 
raccomandò la somma pulizia. Anche il 
dott. Bonuzzi disse parole di aiigurio per 
le latterie ohe formano un cibo sano al 
popolo. 

La brava banda di iilels percorse suo­
nando per le vie del paese e rallegrò il 
banchetto con scelto marcio che furono ap­
plaudite. Regnò la più schietta allegria fino 
ad ora tarda. 

L. C, da oui più tardi ricevemmo un'al­
t r a corrispondenza, sulla nuova istituzione 
si rivolge alla Presidenza della stessa per­
chè si assuma anche l'acquisto collettivo 
dei concimi agricoli. Plaudianio alla bella 
idea. Per animare altri paesi alla costitu­
zione di queste lu'ovviilenziali formo di 
cooperazione rileviamo dalla corrispondenza 
di L. C. che molti furono gli ostacoli ohe 
si opponevano alla costituzione della lat­
teria, ma che i farlosi, poggiandosi sul 
proverbio : Olii la dura In vinee, trionfa­
rono, come può constatare chiunque vada 
a vedere il bellissimo e comodissimo fal)-
brioo ohe sorgo oggi in Farla ail iittastaro 
lo spirito cooperativo di quella popolazione. 

r^ATISANA. 
La processione del Uor/nii Domi ni. 

riuscì impoucnlo. 1 pogginoli, i biilctiiii 
delle vie orano adorni di aiaz/.i f> di liorri; 
molti fedeli aocompaguavaiio il S.S. e la 

-, banda cittadina animava tiinlo iiiitiisiiiMm'). 
(Ji mancava la noia stonata e quo.-ita la 

portarono due o t re giovanastri oho vollero 
sfidare il corteo, colla sitìiiretta in Imcca o 
col coppello in testa, Ui riiifresfc solo ppr-
ché questi belli spiriti sono del paese e 
Ijalisuna non è avvuzza a simili atti d ' in-
toiloranza e d'iuciviltii. 

Aoqna.e sol, la immpagna va' di voi: v 
à la nostra campagda è .quanto, mai pA» 
mettente. Rigoglioso è il 'frumento, le viti, 
sono cariche d ' u v a od i gelsi ricchi di taglia. 
Anche i bachi procedono bene. Ohe il Si­
gnore benedica tanti sudori o tante spe­
ranze 1 

Un husto a Mons. Teli, 
Ai 20 del mése p. v. cadendo l 'anniver­

sario dalla morte del compianto Monsignor 
Teli, avrà luogo nel nostro' Duomo una, 
solenne funziono con scoprimento di un 
busto opera del nostro Costantini. Si sta 
preparando por la circostanza una Meèea 
di D. P . Magri clve fu a Venezia quale 
sostituto a Don Perosi nella Capella di 
S. Marco e si è rivelato sempre un eccel­
lente compositore e distinto oontrapunti-
sta. E ' assicurato por tal giorno l ' in ter ­
vento di tutto il clero doUa forania. 

ATTIMIS. 

Nuova industria,. 
Nelle vicinanze di Forame, per iniziativa 

della ditta Del Fabbro, Flocco e C i 6 sorta 
come per incanto una fornace a nuovo si­
stema, destinata esclusivamente alla cottura 
della calce. Il fuoco vi è continuo, e si ha 
una produzione di settanta e piti quintali 
al giorno! 

Il materiale, ohe dalla cava viene t ra­
sportato nella fornace mediante apposita 
funicolare, è eccellente. Analizzalo da com­
missiono competente, ò slato dichiarato il 
migliore che si possa ritrovare. Si !ia (iitindi 
una calco per bontà superiore a qualumiiie 
altra. Eppure i pl'ezzi sono tali, da non 
temere coiioorrenza. L' impresa ormai bone 
avviata, non. potrà che faro un'ottima riu­
scita. 

E9B99tRi 

Cronaca cittadina 
Avviso ai Cresimandi. 

Nei mesi di Giugno e Luglio i fanciulli 
potranno e.ssore cresimati soltanto nii se­
guenti giorni : 

1. Nella Domenica Iti Giugno, a mrzz'idl 
in Arcivescovado. 

2. Nel Sabato 139 Giugno in K".i.izzo 
alle oro S. 

3. Nel Venerdì 12 IjUgliu, festa dei Saiifi 
Ermacora e Fortunato, nella Chiesa ili S. 
Antonio Ab. in Udine, alle ore 8 e a mo/.Z'idi. 

Circolo Ss . Ermacora e Fort. 
Domenica, 9 Giugno, allo oro 6.30 poi»., 

nella chiesa di S. Antonio ab. avrà lii'i'.:o 
una Gonferonza sul tema : Il loro r il 
nostro f/rotjrmmna. Confereuziere 6 il doli. 
0. B. Biavasohi. 
• La conferenza è pubblica. 

il centenario di Gariiialdi. 
.Lunedì sera, nella sala di scherma, con­

vennero i rapiiresentanti del Comune e le 
varie associazioni cittadine per concretare 
le onorificenze da tributarsi a Giuseppe 
Garibaldi nel primo centenario dalla sua 
nascita, t/i seduta, presieduta dal cav. 
Heiman, fu molto agitata, volendo i socia­
listi si desse alla commemorazione il suo 
vero siguificato — anticlericale e antimo­
narchico. Reagirono i monarchici ; e dopo 
un lungo battibecco si convenne ohe la dimo­
strazione avesse solo spiccato carattere anli-
lierieab e clie nel resto fosse tale da ab­
bracciare tut t i i partiti, dal monaroliico 
conservatore al socialista ; perciò si sareb­
bero suonati gli iuni, cominciando dalla 
marcia reale per finire con l ' inno dei so­
cialisti. Dalla commemorazione furono de­
liberatamente escluse le associazioni cat­
toliche. 

Due parole in proposito, 0 si voleva 
commemq.rare Giuseppe Garibaldi come un 
eroe della nostra indipendenza : e aliora 
si doveva lasciar libero il campo a tutte 
le associazioni itntiaite di aderire, so di 
aderire avessero voluto ; e non si doveva 
parlare uè di olericali.smo nò di anticleri­
calismo. 0 si voleva — come fu fatto — 
dare alla commemorazione un carattere 
partigiano — cine anticlericale ; e allora 
noi facciamo nostre le ragioni dei socialisti. 
Ridotto inlatti il nome di Garibaldi a ban­
diera di partito, cim lui i monarchici non 
possono restare. Poiehò so è vero che Ga­
ribaldi si jiiegò per necessità di coso alla 
monarchia di ro Vittorio Emanuele, ò al­
trettanto vero clic egli fu e rimase repub­
blicano... Tuie il mistrii gunlizio. 

A ogni modo i tempi cambiano : dieci o 
anche solo eiu()ne anni or sono si lapida­
vano lo ca,so dei cattolici se nella ricor­
renza del 2 giugno non esponevano la ban­
diera e i lumi; quest'anno si la[)idoranno 
se i cattolici oseranno esporrò o bandiera 
e lumii 

Medaglia di broiue al valor civile 
Il .Miuihloio dogli Interni ha fulto [ler-

vciiii'c .-il iKwtro Sindaco ima niediiglia dj 
lii'iuiz» al valor civile, assegnala al seggio­
laio AnlfJiiìn Sablmdiui che il 27 gennaio 
ti. s. rstra.sso dal canale Ledra, noi pressi 
di l'urta Oniy./.nwt, l'opor.iio Giuseppe Mo-
dolti i n ac'fiiUnitahncute caduto,' p che 
Ki'oza il i'Or:ij.!gio.̂ ii intervunti) di'l Sabba-
dini ,'iVrolilje coi't.unonto trovato la inortn. 

La coiiiiegna della muiliiglia avrà luogo 
lui giorni. 

La Sècietà Cattòlica di Assicurazione 
• -: : : . :...: Con sede in VERONA r ' 

c o n t r o t d a n n i d e l l a g r a n d i n e i prodotti de-1 suolo : frumento, 
spj5»l8, uvina, orzo, foglia di gelso, uva, riso, granoturco, cinquantino, ew. 
a condizinni buoniS'jiinn e lilii'ra|is.sirae ; 

contro I danni dell'incèndio 
a tariffe mHissitne ; 

fttbbi'icati di qu^lunqu •• gi'.nerc, 

la. v i t a d e l l ' u o m o praticando luUu lu molleplici esplicazioni, tì cioè in 
ca.so di morte, a fmme miste fi seminiisle, a termine fìsso, a capitale 
d fftrlto, r rudi te vitnlìzir imm'"dint ' e H-ff^"'!". riofìili, epe. 

AGENZIA GErVERALE 
i n Udine , V i a d e l l a Postat». IV. 16 

Sottoscrizione per il " Piccolo Crociato „ 
Zanini Luigi, Lavariano, per pa­

rola d'incoraggiamento alla lo­
calo banda musicalo o scuola 
corale 

E. P . e K. G. ridendo dello so­
lite panzane del Bestemmiatore 
friulano 

D. Brm. Co.slnntini 
Un povero emigrante indiano di 

Lauco sorpreso delle impreso 
dei ros-^i locali 

Amedeo De 8, 
N. N. 
N. N. 
8anto Garadcllo di Honchis 
G. U. Agvii'o, Kigolato 

30 

-.41) 
1.— 

—.20 

-.,-)0 
1 . — 

—.40 

Totale L. 4.9.Ò 

PICCOLA POS'l^A. 
P . l ' . P . S. 0 . — Da Mercolod'i sera a 

Giovedì mattina. 
•miiiBiiiMiiminwiiwii nijwnwiii mtvf^ 

CASA dì CURii 
per le malattie di 

Gola, Naso, Orecchio 
(1(1 (loft. ZAPPARGLI 

BpeciaUNta 

LDliVl'; - VIA A Q U U J E I A 86 
Vis i t e t a t t i i giovni 

Camere gratuite 
par malati poveri 

TBLKPONO N. 317 

PRESSO LA DITTA 
OOMEWICO FRAWZIl . 

tTdine - P o r t a P raoch 'u so - 'l'ole/'. l>-tj;"i 

si trovano dì-^/wiiiìnli 

SOLFATO DI RAME 98[!J0 — nazionale 
in sacchi — inglese, in barili. 

ZOLFO doppio molilo raltinato finezza fJ0|,G.5 
— 75i80. 

SOPERPOSFATO MINBRALE titoli l'.'iM 
— 14(10 — ISi^O, 

SEME DI TRIFOGLIO RUStìO. 
PAJ!iELLO DI URAN0NÌ3. 

GENERI OOLOSIALl L\' H(Jlfi;i;. 
VINI, GRANAGLI B. 

Cerchiamo un biuvo Capo operaio per 

Betone e Terrazzieri lavori 
cou buono pagamento e lavoro sicuro du­
rante tutto l'anno. 

Rivolgersi ai Sigg. BiHlder PoUak -
TAPOLGZA (Ungheria). 

fi 
l i n O C n O n i *'™8'lia wlomca provvista 
Il HI | , f l \ | di animali bovini e scorte 
JUUI UUUI ag.,.igo]e. Indispensabile ot­

time informazioni sulla moralità. Rivol­
gersi al Signor Felice Fanton, Agonto conti 
peoiaui in Ariis (Rivignano). 

i FERRO-CHINA BÌSLEHI 1 
« 9 
I s."T5'liTà/L:£!';'^0LETELASAL0Tr:7? "' 
1 D i r u t t o r e ilolla 
P Cliiiioa J l ed ioa 
8 nella R. Unìvor-
I sit-.'i lU O a t a u i a 
i sui'ivii: 

V-mSLIi- B, 
ircit.! ima "; 

"11 FEIJ I IO-
" CHINA-" 
" HI osorc 
" a'iiimo tonioo-
"oostitiioiitH olii- ___ 
"Biioo.edédarac- • ' ^ MILANO 
'•ooraaiidar.si, a preturenza, mille aiu'-
"inic, lUìlla poin ak'sceiizii delle inalali 
"l i i ! iiiinii'. uuilo atonie ilì«'BStlvo.,. 

S K-ii.joi'ri la iiuijcit .>. Sori/etik Aìii/tJiiM > i 
I F. BlSbitiRI e C. - MILANO. ^ 

una compagnia 
di 10 carbonai Si cerca subito 

por lavori in Austria. Per indirizzo ed 
eventuali soliiarimeuti rivolgersi ai Fratelli 
D.VL TORSO, residenti a Looben (Stoyor-
marlc) 

Corriere commerciale 
SUriljA PIAZZA DI ODINE. 

K i v i s t a sa t t iu iana le sn i merca t i . 

Grani. — aMartodi furono misui'ati otl. 
23il di granoturco. 

Giovod'i, — Giorno festivo. 
Sabato. — E t t . 30(i di granoturco e —- di 

sorgorosBo, 
Moruati scarsi. 

Cereali . 

Granoturi;o 
Cinquantino 
Segala 
Sorgorosso 

da L. 
da » 
da s 
da » 

Frumento da 
Avena da 
Fai'ina di frumento da 

pane bianco 
Farina di frumento da 

jwno scuro' 
Parin» di granoturco de­

purata 
Farina di granoturco ma-

oiuafatto 
Crusca di frumento 

all' l'itolitro 
10.— a 11.50 

9 . - - a 9.75 
l.̂ .'Aó a 13.50 
7,2S a 7.50 

al quintale 
23.n0 a 24.25 
22.50 a 23.50 

29.— 

20.— 

17.— 

16.— 
LL — 

a 32.50 

a 24.— 

a 2 1 . — 

a 1 9 ^ . 
a 15..5() 

IVogfnuii. 

.f agiuoli alpig. 
» di pianura 

Castagne 
Marroni 
Patate 
Patate nuovo 

da L. 
da » 
da » 
da » 
da » 
ila » 

al quintale 
—.— a - .— 
15.— 10.-

a — .• 
a — . • 

a 8. 
a ---.-

l 'o l ia aggi . 

Formaggi da tavola 
(qualità, diverse) 

Formaggio moii1:asio 
Formaggio tipo comune 

(nosli'ano) 
Formaggio pecorino 
.Iformag. l.odigiaiio 
Formag. Panneggiano 

ai quiinalo 

Uj.-).-
1 H 5 , -

I.I.5.- • 
HOO.— 
275,-.-
230.-.-

220.-
2:10.-

100.-
320.-
330.-
2S0.-

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 
Udiiio, t ip. del «Crociato». 

F O N D E R I A IN G H I S A 
Francesco Broiii 

UDINE • Fuori porU Gemona - UDINE 

Oltrp alla fonderia tiampane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Dilla FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato • una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di tnotore elettrico e di 

tutti i nioccanismi i più perfezionali. 
Ha opera praticissimi e scelli, cosicché 
può eseguire qua lunque lavoro sia per 
meccanica, p- r costrujiioni, per acque 
dotti , sia di genere artistico. 

Lavoro ganinlilo sotto ogni rapporto 

PREZZI niSCRETISSIMI. 

Lactina Svizzera Panchand 
il più periclto ed economici) allatia-
nienlo (lei vitelli e porcellini. L'n chilo-
gri'mnia lia.sia per fare 20 litri di latte. 

Esclus va depositaria pei Veneto la 

Ditta L NIIDASIO 
tii UDINE 

Tii-ne pure panelli di granone, lino, 
«'•.111(1)0, cocco, ' cera d' intleslo ed olio 
ili gran<wic per taglio e lirni'.ic 

Fuori Porta Gemona 
r-n-'-'i!.! ••0 

http://23.n0

